[image: image1.jpg]CenTRO SPERANZA

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

ORTC)INSIEME

Coltiviamo il futuro





CONFERENZA STAMPA
Lunedì 14 maggio 2018
ore 10.30
Fratta Todina - Sala Multimediale, Via Vicolo VIII di Via Roma
Il Centro Speranza presenta il nuovo servizio dei “laboratori protetti” e OrtoInsieme, la nuova attività di orto-terapia che andrà ad ampliare l'offerta dei laboratori messi a disposizione dalla nostra struttura sanitaria (cucina, ceramica, estetica, parruccheria, serra e orto).
Introduce gli ospiti Giuseppe Antonucci, responsabile coordinatore del servizio Centro Speranza e Presidente dell’Associazione Madre Speranza Onlus

Intervengono
per il nuovo servizio dei LABORATORI PROTETTI
Centro Speranza - Direttore Sanitario, Dott. Gianfranco Castellani
Assessore regionale alla Salute Coesione Sociale e Welfare, Luca Barberini
Comune di Fratta Todina - Assessore al Sociale, Paolo Pascocci
USL Umbria 1 - Direttore del Distretto Media Valle del Tevere, dott.ssa Maria Donata Giaimo
Sindaco del Comune di Marsciano - capofila della Zona Sociale 4, Alfio Todini

per l’attività di orto-terapia ORTOINSIEME "Coltiviamo il futuro"
Centro Speranza - educatore professionale, Francesco Morlupi 

Ideatrice del progetto di riqualificazione del parco di Palazzo Altieri, Arch. Giovanna Chiuini
Philip Morris Italia S.r.l. - senior manager leaf - dr. Cesare Trippella
Associazione Pomodoro Cesarino di Monte Castello di Vibio – Presidente, Anthony Poli
Centro Diurno Alzheimer “La Torre”- coordinatrice del servizio, Teresa Bertoldo
I.I.S. Ciuffelli Einaudi di Todi - Dirigente Scolastico, Prof. Marcello Rinaldi
Il Comune di Fratta Todina, riconosciuto il valore sociale delle attività proposte dal Centro Speranza, ha riconosciuto il patrocinio all’iniziativa di inaugurazione dei nuovi laboratori protetti.
COMUNICATO STAMPA

PRESENTAZIONE DEI NUOVI LABORATORI PROTETTI
Il Centro Speranza di Fratta Todina darà il via ufficiale al nuovo servizio offerto in convenzione con il SSN facendo seguito al rinnovato patto d’integrità stipulato con l’Azienda Usl Umbria 1 (D.D. n. 1607 del 21 febbraio 2017) che prevede l’attivazione di laboratori protetti socio-educativi, una risorsa importante per la popolazione della Media Valle del Tevere. 
Le attività proposte andranno a rispondere al bisogno emergente riscontrato sul nostro territorio da parte di molti dei giovani adulti con disabilità intellettive e/o del comportamento che, terminato il percorso scolastico obbligatorio, non trovano collocazione in contesti lavorativi o sociali e che, invece, dovrebbero svolgere delle attività che diano loro dignità e che possano costituire le basi del loro futuro, caratterizzato da una maggiore inclusione sociale.
Il Centro Speranza metterà a disposizione dei nuovi utenti che accederanno ai laboratori protetti, figure qualificate che li affiancheranno nelle attività, quali educatori professionali, tecnici specializzati (maestro d’arte, agronomo, cuoco) e tutti i setting facilitati di cui disposizione la struttura, quali i laboratori di cucina, ceramica, parrucchieria, serra, il frutteto e da quest’anno l’orto con vasche rialzate. 
I laboratori saranno organizzati in piccoli gruppi di dieci persone, le attività avranno una durata di tre ore al giorno nel pomeriggio, con una frequenza settimanale di due o tre giorni. In una prima fase, ai nuovi utenti verrà data la possibilità di partecipare a tutte le attività proposte, a seguire, in base alle loro attitudini, continueranno il loro percorso di crescita in quelle attività in cui sentono di potersi realizzare ed esprimere meglio. L’obiettivo è di dare delle risposte specifiche, calate sulla persona e sulla sua capacità di scegliere l’attività preferita, dando una risposta al bisogno di “essere” parte della società con una propria identità.
“ORTOINSIEME”: COLTIVIAMO IL FUTURO
Parallelamente all’avvio del nuovo servizio, si darà il via anche ad “OrtoInsieme” che identifica l’attività di orto-terapia, inclusa nei nuovi laboratori protetti. 
OrtoInsieme è più di una semplice attività terapeutica riabilitativa ed educativa svolta all'aria aperta. Lo stesso nome, scelto dai ragazzi con disabilità del Centro Speranza, evoca il desiderio dei ragazzi con disabilità di diventare ‘coltivatori diretti’ per sentirsi utili alla società, per questo lo slogan che accompagna il nome è “coltiviamo il futuro”. Il significato scelto mette al centro la condivisione di intenti e lo spirito di collaborazione che è alla base di tutte le attività socio-educative: il fine dell’attività è la promozione della persona e della sua dignità. 
Ai fini educativi, partendo sempre delle esigenze di autonomia della persona con disabilità, la terapia svolta nel verde promuove molteplici benefici per la persona con disabilità cognitiva.
Dall’apprendimento di nuove abilità, si passa allo sviluppo della capacità di dare attenzione e cura ad altre forme di vita, alla capacità operativa di svolgere attività quali la raccolta di prodotti orticoli e frutticoli, alla possibilità di lavorare e ottenere dei prodotti finiti, e allo stesso tempo, il contesto lavorativo offrirà la possibilità di promuovere l’inclusione e la socializzazione grazie al supporto di alcune realtà locali e alla collaborazione con il tessuto sociale ed economico del territorio. 
“ORTOINSIEME”: PROGETTO DI SOLIDARIETÀ
Rilevante ai fini dell’avvio della nuova attività del progetto, è stato il contributo di filantropia territoriale della Philip Morris Italia S.r.l. con cui è stato possibile progettare e organizzare lo spazio esterno destinato alla coltivazione di ortaggi e la realizzazione di vasche rialzate con l'accesso facilitato per le persone con ridotta mobilità. Un aspetto importante quest’ultimo che contraddistingue la proposta della nuova attività di orto-terapia offerta dal Centro Speranza. 
L'inaugurazione dell’area destinata alla attività di orto-terapia, aggiunge un nuovo tassello al progetto di riqualificazione del parco opera dell'architetto Giovanna Chiuini che ha potuto contare su una squadra di volontari professionisti, tra cui membri del Rotary Club Distretto di Perugia Est e professori dell'Università degli Studi di Perugia, facoltà di Agraria. 
Il progetto già nel 2017 ha visto l'inaugurazione della prima parte costituita da un frutteto, un pergolato e sentieri percorribili dalle carrozzine.
“ORTOINSIEME”: PROGETTO IN RETE
Il Centro Speranza, attento ad integrare le proprie attività nel tessuto sociale ed economico del territorio, anche per il progetto “OrtoInsieme” ha coinvolto partner pubblici e privati al fine di promuovere l’inclusione e la socializzazione delle persone con disabilità e di tutti quei soggetti che vertono in condizioni di svantaggio per i quali gli spazi e i servizi della struttura riabilitativa rappresentano una opportunità per migliore la qualità della vita. 

Da qualche anno, per esempio, è in corso un progetto che vede coinvolti gli ospiti del Centro Diurno Alzheimer “La Torre” di Fratta Todina, diretto dalla dott.ssa Marcella Caramella e attivo dal 2011. 
Il progetto di tipo intergenerazionale, permette agli ospiti del Centro Diurno Alzheimer di partecipare ad alcune attività insieme ai ragazzi con disabilità cognitive del Centro Speranza, offrendo un’opportunità per entrambi di socializzare, confrontarsi e svolgere laboratori di ceramica, cucina, parrucchieria, e, prossimamente orto-terapia. 
Il laboratorio protetto “OrtoInsieme” permetterà alle persone affette dalle forme più lievi di Alzheimer di svolgere attività piacevoli e concrete, come coltivare le piante e l’orto, ovvero attività che hanno svolto in passato e che oggi gli permetteranno di ricordare il loro vissuto e farne tesoro per la quotidianità. 
L’attaccamento al territorio, passa anche dalla collaborazione con le realtà imprenditoriali e socio-culturali che intendono valorizzare le risorse locali. 
In tal senso, significativa, è la fornitura di 50 piantine del pomodoro "cesarino" autoctono del territorio di Monte Castello di Vibio che saranno coltivate in una delle cinque vasche per orto rialzato. 
Un regalo graditissimo al Centro Speranza giunto dall'Associazione “Pomodoro de Cesare” che promuove, attraverso seminari, degustazioni ed altre iniziative, la conoscenza di questa rara e antica varietà di pomodoro da conserva, tramandata da una famiglia di contadini, conservata per oltre 200 anni e riscoperta da Matteo Ciucci, un imprenditore agricolo della zona il quale, capito, dai racconti di Cesare che si trovava di fronte ad una piccola rarità, ha chiesto collaborazione all’Università di Agraria attraverso il Parco Tecnologico di Pantalla, dove sono stati effettuati esami e test sul pomodoro. È stato così scoperto che si tratta di una varietà unica, superstite di un tempo immemore e che si è particolarmente adattata, stagione dopo stagione, al clima ed alle caratteristiche del territorio di Monte Castello. Il pomodoro "Cesarino" è una varietà che ben si adatta anche all'attività di orto-terapia, in quanto la pianta riesce a svilupparsi in quasi totale assenza di acqua e ha uno sviluppo "non determinato" e quindi adatto alla coltivazione nelle vasche per orti rialzati.
Pensando al futuro del progetto “OrtoInsieme”, il Centro Speranza annovera tra i suoi partner anche le nuove generazioni, e in particolare l'Istituto di Istruzione Superiore Tecnico Agrario del complesso “Ciuffelli-Einaudi” di Todi. Da alcuni anni, gli studenti delle classi quarte hanno avuto modo di approfondire la conoscenza del servizio, dimostrandosi attenti e interessati alla realtà del Centro Speranza. La nuova attività di orto-terapia potrebbe rivelarsi un’importante occasione di crescita e conoscenza per gli studenti.
“ORTOINSIEME”: L’INAUGURAZIONE
Il debutto dell’attività si terrà alle ore 10.00 di venerdì 18 maggio presso il Centro Speranza alla presenza delle autorità, dei sostenitori e di chiunque desideri prendere parte a questo importante traguardo per la crescita del Centro Speranza, che dal 1984 cerca di svilupparsi sempre più come un luogo in cui professionalità e Carità Evangelica offrano un servizio qualificato alle persone con disabilità e alle loro famiglie. 
Il programma dell'inaugurazione: 

· ore 10.00 saluti istituzionali 

· Interventi dei partner del progetto: 

· Liturgia di benedizione dell'orto

· Esibizione dei ragazzi con disabilità nel parco del Centro Speranza
· Liturgia di benedizione della sala polivalente "Maria Mediatrice" - Via Circonvallazione

Al termine dell’evento verrà offerto un piccolo rinfresco.
Referente Ufficio Stampa:
Giulia Arceri

328.5944389
ufficiostampa@centrosperanza.it
BREVE PRESENTAZIONE DEL CENTRO SPERANZA

Il Centro Speranza, nato come un luogo pensato e voluto fortemente dalla Beata Madre Speranza per proclamare al mondo il valore altissimo e inalienabile di ogni vita umana, oggi è una struttura sanitaria accreditata dalla Regione Umbria e convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale per attività riabilitative e socio-riabilitative ed educative, erogate in regime semiresidenziale diurno, ambulatoriale e residenziale. Il Centro Speranza offre servizi diagnostici, riabilitativi, educativi, percorsi di crescita e di supporto psicologico per il benessere psicofisico di persone con disabilità fisiche, psichiche, multisensoriali e di bambini e adolescenti con disturbi del comportamento e del neurosviluppo. 

CENNI STORICI

Il Centro prende il nome dalla fondatrice Beata Madre Speranza, la quale ne aveva profetizzato la realizzazione nel lontano 1948, quando le suore di Madre Speranza si insediarono a Fratta Todina, in palazzo Altieri e qui iniziarono a rispondere alle necessità delle famiglie bisognose del luogo. Nella volontà della Beata vi era però il desiderio di adibire la struttura all’accoglienza di ragazzi cerebropatici e tale desiderio fu finalmente realizzato dopo l’incontro con la pedagogista mantovana Vittorina Gementi, ideatrice del “Trattamento Pedagogico Globale” che mette la persona al centro, con la sua identità e i suoi bisogni da soddisfare in un’ottica di crescita armonica nel benessere generale. Con questa missione e con l’accoglienza dei primi bambini cerebropatici, l’attività del Centro Speranza iniziò ufficialmente il 17 settembre 1984. Al cuore di ogni attività riabilitativa ed educativa vi è come principio ispiratore il valore della vita umana, accolta e valorizzata in tutte le sue espressioni.

I SERVIZI ALLA PERSONA
Al Centro Speranza si lavora in équipe. 
I valori, gli ideali e le scelte evangeliche che motivarono la Beata Madre Speranza sono patrimonio spirituale custodito e vissuto dagli oltre 60 operatori specializzati: educatori professionali, medici, terapisti della riabilitazione, operatori socio sanitari, assistente sociale, due psicologhe e le stesse suore Ancelle dell’Amore Misericordioso che affiancano gli operatorie nel prendersi cura dei circa cento assistiti che accedono ai servizi convenzionati in regime diurno ed ambulatoriale e ai servizi privati di riabilitazione e di neuropsicologia dell’età evolutiva. Si tratta di bambini giovani e adulti con bisogni diversi, la presenza di molteplici figure professionali dà il vantaggio della multidisciplinarietà e la possibilità di proporre progetti educativi e riabilitativi individualizzati.
CENTRO SPERANZA - Congregazione Suore Ancelle dell'Amore Misericordioso - Via Roma, 13 - 06054 Fratta Todina (Pg)
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CONGREGAZIONE SUORE ANCELLE DELL'AMORE MISERICORDIOSO
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Unità Operativa: CENTRO SPERANZA - Via Roma, 13 - 06054 Fratta Todina (PG)
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